
 DISCIPLINARE BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA 
                     APERTA DI PUBBLICO INCANTO 
 
CRITERIO: Offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 81 comma 1) e dell’art. 
83 comma 1) del D. lgs 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
OGGETTO: “LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEL VERDE PUBBLICO DI VILLA 
GAGLIARDI  DI VIBO CENTRO  ” 
 
CIG: 3277623COD  
CUP: E42D11000180004 
 
IL DIRIGENTE  
In esecuzione alla propria Determinazione N. 158 del 1-9-2011  con la quale è stata indetta 
gara mediante procedura aperta per “Affidamento del servizio di manutenzione ordinaria del 
verde pubblico di Villa Gagliardi di Vibo Città”; 
 
RENDE NOTO 
Che con il presente bando è stata indetta gara con procedura aperta mediante pubblico 
Incanto riservata esclusivamente per le Coop. Sociali di tipo B. 
 
1 -STAZIONE APPALTANTE: 
COMUNE DI Vibo Valentia – Piazza Martiri D’Ungheria snc – 
89900 Vibo Valentia (VV) 
Telefono 0963/599111 – FAX 0963/43877 Sito internet www.comune.vibovalentia.vv.it 
 
2 -PROCEDURA DI GARA: 
Procedura aperta, Offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 81 comma 1) e 
dell’art. 83 comma 1) del D. lgs 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
3 – CATEGORIA, LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COMPLESSIVO DELLA MANUTENZIONE 
ORDINARIA DELLA VILLA  GAGLIARDI , ONERI PER LA SICUREZZA E MODALITA’ DI 
PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI: 
3.1) Categoria dei servizi: allegato II B D.L.vo n. 163/2006 e ss.mm. e ii.; 
3.2) Luogo di esecuzione: Comune di Vibo Valentia in provincia di Vibo Valentia; 
3.3)Descrizione: “Affidamento della manutenzione ordinaria della Villa Gagliardi di Vibo 
Città”; 
3.4) Importo annuo complessivo posto a base di gara: € 30.000,00 (trentamila /00) 
 IVA comp. come per legge. 
Il rapporto sarà regolato in ordine prioritario: dal contratto definitivo, dalle condizioni e 
prescrizioni contenute nel capitolato d'appalto, nonché da ogni disposizione di legge. 
A garanzia della corretta ponderazione dell'offerta i concorrenti sono tenuti: 
1. alla visita dei luoghi con l'assistenza di un incaricato dell'Ente, previo appuntamento a 
mezzo telefono (0963 599488-) ( 335.5987340 )o telefax (0963 599492), il quale ne 
rilascerà 
attestazione (Certificato di presa visione), da allegare all'offerta in originale, a pena di 
esclusione. 

 

 

        CITTA’ DI VIBO VALENTIA 
                    Settore 7 
 Protezione Civile - Ambiente – Igiene Pubblica 

 



Per  i  Consorzi  e  i   Raggruppamenti    di    Cooperative     Sociali    dovrà    essere   
eseguita rispettivamente dal Consorzio e dalla Ditta che eseguirà il servizio, ovvero da 
ciascuna Impresa del futuro  raggruppamento, congiuntamente o disgiuntamente; 
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2. a richiedere tempestivamente e per iscritto tutti i chiarimenti sulla documentazione di gara 
e sulle condizioni contrattuali fino al settimo giorno anteriore alla data di presentazione 
dell'offerta, il Comune di Vibo Valentia provvederà alla risposta entro i successivi tre giorni 
lavorativi; tutte le richieste di chiarimento dovranno pervenire al Responsabile del 
Procedimento esclusivamente per lettera o telefax (0963 599492); 
3. a consultare le richieste di chiarimenti formulate da altri concorrenti e le relative risposte 
(richieste e risposte saranno debitamente emendate in modo da garantire l'anonimato del 
richiedente); 
4. a tenere valide le risposte ed ogni altra informazione o notizia solo se corredate dal visto 
del Responsabile del Procedimento, Arch. Demetrio Beatino, che è l'unica persona autorizzata 
a tal fine; 
Si ribadisce che la mancata visita assistita o la mancata allegazione all'offerta della 
relativa attestazione (Certificato di presa visione) costituisce causa di esclusione 
dalla gara. 
Si garantisce in proposito la più ampia disponibilità del personale comunale. 
 
4) DURATA DELL’APPALTO: 
La durata dell’ appalto è stabilito in anni due rinnovabili per ulteriore anni uno decorrente a 
far data dalla data di consegna lavori. 
 
5) TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA DI 
APERTURA  DELLE OFFERTE: 
5.1) Termine di presentazione offerte: Ore 12,00 del giorno  19.12.2011; 
5.2) Indirizzo: Settore 7 del Comune di Vibo Valentia – Piazza Martiri D’Ungheria snc – 89900 
Vibo Valentia (VV); 
5.3) Apertura delle offerte: ore 10,00  del  giorno 21/12/2011, presso gli Uffici Settore 
Ambiente del Comune di Vibo valentia – Viale Civininni snc loc. Aeroporto – 89900 Vibo 
Valentia (VV). 
 
6) SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: 
Seduta completamente aperta al pubblico 
 
7) CAUZIONE: 
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da cauzione provvisoria, di cui all’art. 75 del D. 
Lgs. n. 163 del 12/4/2006 e ss.mm.ii. , di €. 500,00  pari al 2% (due per cento) dell’importo 
posto a base di gara , costituita la fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e ss.mm.ii., che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, conforme agli schemi di polizza tipo di cui al Decreto del 
Ministero delle Attività Produttive 12 marzo 2004, n. 123. 



-validità di almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è 
svincolata automaticamente, per l’impresa aggiudicataria, al momento della sottoscrizione del 
contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro trenta giorni 

dall’aggiudicazione.  
 
8 – SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui agli art. 34 e 37 del D.Lgs 163/2006 e 
ss.mm.ii. che abbiano i requisiti indicati nel presente bando e in possesso dei requisiti di 
ordine generale previsti dall’art. 38 del Dlgs., n.163/2006 ess.mm.ii. e di quelli previsti dal 
Capitolato. 
-Le Cooperative Sociali  tipo B ed i Consorzi di Cooperative  tipo B iscritti o costituiti da 
almeno 5 anni;  - 
 
9) CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA 
    PARTECIPAZIONE. 
 
9.1) Capacità tecnica e idoneità professionale: 
a) Dichiarazione , resa ai sensi del DPR 445/2000, sottoscritta dal titolare o dal 
rappresentante legale dell’ impresa , nella quale si attesti la capacità tecnica dell’ impresa ai 
sensi dell’ art. 42 D.lgs n. 163/2006 e s.m.i., con indicazione ,a pena di esclusione , di aver 
svolto in uno o più Comuni o Associazioni o Unioni di Comuni, dalla quale risulta che l’ 
impresa ha gestito nell’ ultimo triennio, con esito favorevole i relativi contratti aventi oggetto 
servizi analoghi. L’amministrazione comunale si riserva di verificare la veridicità di quanto 
dichiarato  presso gli enti dichiarati. 
 
b) Dichiarazione , resa ai sensi del DPR 445/2000, sottoscritta dal titolare o dal 
rappresentante legale dell’ impresa , nella quale si attesti la capacità tecnica dell’ impresa ai 
sensi dell’ art. 42 D.lgs n. 163/2006 e s.m.i., con indicazione , a pena di esclusione , di aver 
svolto in uno o più Comuni o Associazioni o Unioni di Comuni , dai quali risulta che l’ impresa 
ha gestito  per almeno 12 mesi , contratti , avente oggetto servizi uguali a quelli del presente 
bando e per un importo minimo pari a quello posto a base di gara. L’amministrazione                      
comunale si riserva di verificare la veridicità di quanto dichiarato presso gli enti dichiarati. 
 
c) descrizione delle attrezzature tecniche tale da consentire una loro precisa individuazione e 
rintracciabilità, delle misure adottate dal fornitore o dal prestatore del servizio per garantire la 
qualità, nonché degli strumenti di studio o di ricerca di cui dispone; 
d) indicazione del numero medio annuo di dipendenti del concorrente e il numero di 
responsabili impiegati negli ultimi tre anni; 
I requisiti previsti nel comma 1 del presente articolo possono essere provati in sede di gara 
mediante dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizione del D.P.R. n. 445/2000 e 
ss.mm.ii.; Al fine di assicurare la massima estensione dei principi comunitari e delle regole di 
concorrenza negli appalti di servizi o di servizi pubblici locali, la stazione appaltante 
considera, in ogni caso, rispettati i requisiti tecnici prescritti anche ove la disponibilità dei 
mezzi tecnici necessari ed  
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idonei all'espletamento del servizio sia assicurata mediante contratti di locazione finanziaria 
con soggetti terzi. 
9.3) Requisiti di ordine generale: 
a)Inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione di cui all’art.38 del D. Lgs. n. 
163/2006 e ss.mm. e i. nei confronti dei soggetti di cui al citato articolo; 
b)Non essersi avvalso dei piani individuali di emersione ai sensi del D.L. n. 210/2002 
convertito in L. 266/2002 e ss.mm.ii. ovvero essersi avvalso dei suddetti piani individuali ma 
il periodo di emersione si è concluso; 
c)Non trovarsi in situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altre 
partecipanti alla gara né in situazioni di collegamento di tipo sostanziale con altre imprese in 
gara tale che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale; 
10) TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 
L’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’esperimento della gara; 
PROCEDURA 
11) Tipo di procedura:   
Aperta; 
11.1) Criterio di aggiudicazione: 
L’appalto di manutenzione sarà aggiudicato con il criterio dell’Offerta Economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 81 comma 1) e dell’art. art. 83 comma 1) del D.lgs 163/2006 e 
ss.mm.ii. 
12) ALTRE INFORMAZIONI: 
a) Non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei requisiti generali di cui all’art. 
38 del D.Lgs. n. 163 del 12/04/2006 e ss.mm.ii. ed i concorrenti che si trovino nelle 
condizioni previste dal comma 2 dell’art. 34 dello stesso decreto; 
b) Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente; 
c) In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 
e) Si applicano le disposizioni previste dall’art. 75, comma 7, del D. Lgs. n. 163 del 
12/04/2006 e ss. mm. ii.; 
d) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua 
italiana o corredati in traduzione giurata; 
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e) Sono ammesse a presentare l’offerta tutte le Imprese costituite come Cooperative Sociali 
di tipo B . o raggruppamenti di Coop. Sociali tipo B non ancora costituite , nel  caso l’offerta 
deve essere sottoscritta da tutte le imprese costituenti il futuro consorzio o raggruppamento e 
contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, le stesse conferiranno mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e qualificata come 
capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle  mandanti.   di 
conferimento del mandato collettivo speciale con rappresentanza redatto ex art. 37, comma 
15 del D.Lgs. n. 163 del 12/04/2006 e ss.mm.ii. e conferito dalle altre imprese in riunione 
temporanea oppure l’atto costitutivo del consorzio. Al riguardo si sottolinea che il mandato 
anzidetto dovrà comprendere la procura conferita a chi legalmente rappresenta l’impresa 
capogruppo, dovrà risultare da scrittura privata autenticata e dovrà  essere gratuito e 
irrevocabile. La revoca del mandato per giusta causa non avrà effetto nei confronti della 
stazione appaltante, la quale tuttavia potrà sempre far valere direttamente le responsabilità 
facenti capo alle imprese mandanti; 
f) obbligo per i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettera b) e c) del D.Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii., di indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre e, per tali 
consorziati, dichiarazioni possesso dei requisiti previsti. Per quanto concerne le condizioni 
minime di carattere economico e tecnico, necessarie per la partecipazione del presente 
bando, dovranno essere possedute nel caso di associazioni temporanee di imprese e per i 
consorzi di cui all’art. 34, comma 1 lettera d), e) ed f) del D.Lgs. n. 163 del 12/04/2006 e 
ss.mm.ii. di tipo verticale, ai sensi dell’art. 95, comma 3 del D.P.R. 554/99 e ss.mm.ii., dalla 
capogruppo nella categoria prevalente; nelle opere scorporabili le mandanti devono possedere 
i requisiti previsti per l’importo della categoria che intendono assumere nella misura indicata 
per l’impresa singola. Nel caso di associazioni temporanee di imprese per i consorzi di cui 
all’art. 34, comma 1 lettera d), e) ed f) del D.Lgs. n. 163 del 12/04/2006 e ss.mm.ii. di tipo 
orizzontale, le condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per la 
partecipazione, pena esclusione dalla gara, del presente bando, dovranno essere possedute 
nelle categorie richieste dal bando, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.P.R. 554/99 e 
ss.mm.ii., dalla mandataria o da 
un’impresa consorziata nella misura del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta 
cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura 
minima del 10%, pena esclusione dalla gara, di quanto richiesto all’intero raggruppamento. 
L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i predetti requisiti in misura maggioritaria 
rispetto alle ditte mandanti. Resta ferma la possibilità di partecipare alla presente gara 
usufruendo delle ulteriori facilitazioni previste dall’art. 3, comma 2, del D.P.R. n. 34/2000 e 
ss.mm.ii., qualora ne ricorrono i presupposti: a tale riguardo è rimesso al singolo partecipante 
sia l’onere della prova, sia l’espressa richiesta di godere di dette facilitazioni; 
g) Non è concesso il subappalto. 
 
h) La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui agli artt. 134, 
135, 136, 137, 138, 139 e 134, 140 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii ; 
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i) La mendacità dell’autodichiarazione, delle presenti norme di gara, comporterà l’invalidità 
della stessa proposta – offerta, con l’eliminazione del concorrente della graduatoria. Altresì il 
dichiarante è esposto alle conseguenze penali e amministrative previste dalla vigente 
normativa in caso di contenuto non corrispondente a veridicità ovvero nel caso di omissioni 
colpose, ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/00 e ss.mm.ii.; 
l) È facoltà dell’Amministrazione procedere alle verifiche in capo all’impresa aggiudicataria e 
per altri concorrenti non aggiudicatari. 
m) Si fa riserva di acquisire direttamente il Casellario Giudiziale, ai sensi dell’art. 688 c.p.p. 
n) L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino alla stipula del contratto che avverrà dopo 
aver effettuato le necessarie verifiche e dopo che l’aggiudicatario avrà presentato in modo 
valido e completo la documentazione richiestagli ai fini della stipula. 
o) L’Amministrazione si riserva comunque la possibilità di non aggiudicare motivatamente 
l’appalto manutenzione ordinaria del verde pubblico della Villa Gagliardi di Viale Città, per 
ragioni di opportunità e/o convenienza. 
p) All’atto della stipula contrattuale il concessionario dovrà presentare obbligatoriamente la 
seguente documentazione: 
-Polizza assicurativa a copertura di tutti i rischi verso persone o cose in ottemperanza al 
“Capitolato d’Oneri”. 
Gli altri documenti che saranno richiesti per la stipula del contratto. 
CONTRIBUTO DOVUTO SULLA GARA IN FAVORE DELL’AUTORITA’ DI VIGILANZA SUI 
CONTRATTI PUBBLICI, IN ATTUAZIONE DELL’ART. 1 COMMI 65 e 67, LEGGE 23/12/2005, N. 
266 PER L’ANNO 2011: non dovuto in quanto l'importo a base di gara è inferiore ad €. 
150.000,00. 
Sono a carico del soggetto aggiudicatario tutte le spese di pubblicazione del presente Bando 
di 
gara e degli altri documenti allegati, tutte le spese contrattuali e conseguenti, diritti di 
segreteria, imposte di bollo e di registrazione. 
 
13) TERMINE DI RICEZIONE , MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DATA DI APERTURA DELLE 
OFFERTE 
L’ impresa partecipante alla gara dovrà far pervenire presso questo Comune, per mezzo di 
servizio postale o mediante consegna a mano entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 
19/12/2011, un piego, sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura –.” 
Pena la nullità dell’ offerta”, e riportante sulla busta la seguente dicitura : NON APRIRE 
“GARA  PER IL SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEL VERDE PUBBLICO 
DELLA VILLA GAGLIARDI DI VIBO CITTA’” e l’ indicazione dell’ impresa offerente. A tal 
proposito verrà considerato valido l’orario di arrivo presso l’Ufficio protocollo e non la data di 
spedizione; 
Detto piego deve contenere i sottoelencati plichi: 
PLICO N. 1 – Recante La Dicitura DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
PLICO N. 2 – Recante La Dicitura OFFERTA ECONOMICA 
La valutazione dell’ offerta è dimessa ad apposita Commissione Giudicatrice che procederà : 
SEDUTA PUBBLICA presso la sede Comunale-V.le CIVININI LOCALITA’ AEROPORTO alle ore 
10,00 del 21/12/2011 all’ apertura del PLICO N. 1- documentazione amministrativa 
presentato dalle imprese per la verifica della regolare presentazione di tutta la  
documentazione  amministrativa richiesta ai fini dell’ ammissione provvisoria alla gara subito 
dopo si provvederà  all’apertura del 
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PLICO N. 2 – offerta economica . 

 
 
La Commissione a seguito dell’ apertura del plico n. 2 dell’ offerta economica procederà all’ 
aggiudicazione provvisoria e il Dirigente del Settore Sette, al quale competerà l’ adozione, 
provvederà all’aggiudicazione definitiva. 
Eventuali variazioni di data saranno comunicate alle imprese partecipanti con preavviso. 
DOCUMENTAZIONE 
PLICO N. 1 – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA : 
Dovranno essere contenuti pena di esclusione i seguenti documenti: 
A. Istanza di partecipazione alla gara e dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000, 
sottoscritta dal titolare o dal rappresentante legale dell’ impresa , accompagnata dalla copia 
fotostatica di un documento di identità datato e sottoscritto in originale , in caso di R.T.I. la 
dichiarazione dovrà essere presentata da ogni impresa raggruppata e accompagnata dalla 
copia fotostatica di un documento di identità datato e sottoscritto in originale ,con il quali l’ 
impresa concorrente attesti e dichiari: 
• dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del DPR 445/2000, sottoscritta dal titolare o dal 
rappresentante legale dell’ impresa , accompagnata dalla copia fotostatica di un documento di 
identità datato e sottoscritto in originale con la quale l’ offerente dichiari: 
• La denominazione , la partita IVA ed il domicilio dell’ impresa; 
• di essersi recato sul posto nel quale deve essere svolto il servizio; 
• Di aver preso conoscenza dei luoghi, delle caratteristiche fisiche del territorio comunale 
interessato e di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla 
determinazione del prezzo e delle condizioni contrattuali o che possono influire sull’ 
esecuzione 
del servizio; 
• Di aver preso visione del capitolato speciale d’oneri per il servizio di manutenzione 
ordinaria del verde pubblico della Villa Comunale in Viale Regina Margherita di Vibo Città e del 
bando di gara, di accettarne incondizionatamente norme condizioni e di aver giudicato il 
prezzo della gara d’ appalto remunerativo e tale da consentire il prezzo offerto; 
• Di essere regolarmente iscritta alla CCIAA per la categoria oggetto del servizio con l’ 
indicazione del numero e della data d’ iscrizione, della forma giuridica della ditta , dei 
componenti e degli organi di amministrazione ( nominativi, date di nascita e poteri conferiti ); 
• Di impegnarsi , all’ atto della firma del contratto , a costituire cauzione o polizza 
fideiussoria di istituto bancario o di idonea società di assicurazione , pari a quanto stabilito 
dall’art. 113 del D.Lgs. 163/2006. L’importo della cauzione definitiva dovrà essere conforme a 
quanto stabilito dall’art. 113 del D.Lgs. 163/2006; 
• Le generalità della persona designata a rappresentare legalmente le offerte; 
• Le generalità del Direttore Tecnico se diverso dal titolare ( per le imprese individuali ); 
• Le generalità e le indicazioni degli Amministratori in carica muniti di poteri di 
rappresentanza,nonché di tutti i direttori tecnici della società se trattasi di impresa 
individuale, del direttore tecnico e dei componenti se trattasi di Società in nome collettivo, del 
direttore 
tecnico e di tutti gli accomandatari se trattasi di società accomandata semplice, del direttore 
tecnico e degli Amministratori muniti di poteri di rappresentanza per gli altri tipi di società o 
consorzi; 
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9 
• Di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali, in riferimento a 
coloro che ne hanno la legale rappresentanza e la firma sociale nonché dell’ eventuale 
Direttore Tecnico; 
• Che l’ offerta tiene conto degli obblighi relativi a disposizioni in materia di sicurezza e 
protezione dei lavoratori nonché delle condizioni di lavoro, alle condizioni contrattuali, di 
assicurazione e previdenza; 
• Di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’ offerta per 180 giorni dalla data di 
esperimento di gara; 
• In caso di associazione di imprenditori non ancora costituite indicare a quale 
concorrente in coso di aggiudicazione , sarà conferito il mandato speciale con rappresentanza 
o  funzione di capo-gruppo; 
• Di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione , previste dall’ art. 38 
del Dlgs 163/2006 e s. m. i. e pertanto di possedere i requisiti di ordine generale 
previsti dal medesimo articolo: 
• Che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o 
nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
• nei cui confronti è pendente un procedimento per l’ applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’ art. 3 della L.27.12.’56 n.1423 o di una delle cause ostative dell’ art. 
10  della L. 31.5.’65 n. 575 ; l’ esclusione e il divieto operano se la pendenza del 
procedimento riguarda il titolare o il Direttore Tecnico , se si tratta d’ impresa individuale; il 
socio o il Direttore Tecnico , se si tratta di società in nome collettivo , i soci accomandatari o il 
direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di 
poteri di rappresentanza o il direttore tecnico , se si tratta di altro tipo di società; 
• Nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
omesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile , oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta , ai sensi dell’ art. 444 del C.di P.P. per reati gravi in danno dello 
Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è causa comunque di 
esclusione la condanna, la sentenza passata in giudicato , per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale , corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 
atti comunitari citati dall’ art. 45,paragrafo 1, direttiva CEE 2004/18; l’ esclusione o il divieto 
operano se la sentenza o il divieto sono stati emessi nei confronti di : del titolare o del 
Direttore Tecnico,se si tratta d’ impresa individuale; del socio o del Direttore Tecnico , se si 
tratta di società in nome collettivo , dei soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di 
società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 
direttore tecnico , se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’ esecuzione e il 
divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara , qualora l’ impresa non dimostri di aver adottato 
atti o misure 
di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata;Resta salva in ogni caso l’ 
applicazione dell’ art. 178 del codice penale e dell’ art.445, comma 2,del codice di procedura 
penale; 
• Che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’ art. 17 della legge 
19.3.1990 n. 55; 
• Che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’ Osservatorio; 
• Che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell’ esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 
bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’ esercizio della loro attività 
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professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
10 
• Che hanno commesso violazioni, debitamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato cui sono 
stabiliti; 
• Che l’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure 
di gara, risultanti dai dati in possesso dell’ Osservatorio; 
• Che hanno commesso violazioni gravi , definitivamente accertate, alle norme in materia 
di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato cui sono 
stabiliti; 
• Di essere in regola o di non essere tenuta al rispetto delle norme che disciplina il diritto 
al lavoro dei disabili ( L. 12.3.99 n. 68); 
• Di non essere in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con 
altri concorrenti e che non si è accordata né si accorderà con altre partecipanti alle gare; 
• Di impegnarsi: 
- a denunciare alla Magistratura o agli organi di polizia ed in ogni caso  all’Amministrazione 
aggiudicatrice ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad  essa formulata 
prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, 
rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di 
aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori; 
- a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione alla 
stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura 
criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali 
componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per 
indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a 
determinate imprese – danneggiamenti – furti di beni personali o in cantiere, ecc.); 
- a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione che dovesse intervenire negli 
organi societari; 
- di essere a conoscenza e di accettare che, in caso di inosservanza di una delle predette 
clausole, l’impresa sarà considerata di non gradimento per l’Ente che, pertanto, procederà sia 
all’esclusione dalla gara che, nel caso, alla rescissione del relativo contratto d’appalto; 
• Nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’ art.9, comma 2 
lettera c), del d.Lgs dell’ 8.6.2001 n.231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la Pubblica Amministrazione. 
INOLTRE SI DICHIARA E SI PRECISA 
Per R.T.I.,e consorzi o GEIE di cui all’ art.34 c.1lett.d),e),f), non costituite: 
1.Dichiarazione , sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle imprese che costituiscono il 
raggruppamento o il consorzio,da cui risulti: 
1.a il concorrente a cui sarà conferito mandato speciale con rappresentanza e funzioni di 
capogruppo, il quale stipulerà il contratto nell’ esercizio del potere rappresentativo dei diritti e 
degli interessi propri di tutte le imprese associate e del raggruppamento o del consorzio nel 
suo complesso,e le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese ( nel rispetto 
del possesso dei requisiti previsti dal bando di gara); 
1.b l’ impegno che, nel caso di aggiudicazione, tutti i soggetti che comporranno il 
raggruppamento, si confermeranno alla disciplina prevista dall’ art. 37 del D.lgs 163/2006 e 
s.m.i.; 
1.c che le imprese raggruppate non partecipano ad altro raggruppamento di imprese o 
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consorzi concorrenti ed, altresì, che non partecipano alla gara in forma individuale. 
11 
Per R.T.I., di cui all’ art.34 c.1lett.d già costituite: 
1. La documentazione richiesta per l’ impresa singola; 
2. Atto costitutivo della RTI con le caratteristiche di cui all’ art. 37 del D.lgs 163/2006e 
s.m.i. da cui risultino ( in forma di scrittura privata autentica le parti del servizio svolte dalle 
singole imprese nel rispetto del possesso dei requisiti previsti dal bando di gara); 
3. Deve essere altresì indicata la quota di partecipazione di ciascuna ditta al 
raggruppamento. 
Ovvero in caso di consorzi o GEIE di cui all’ art.34 c.1 lett.e),f), già costituite: 
1. La documentazione richiesta per l’ impresa singola; 
2. Atto costitutivo de consorzio o GEIE nonché delibera del competente organo consortile 
da allegare in copia autentica, da cui risulti l’ individuazione dell’ impresa capogruppo e delle 
mandanti . 
- Conferimento del mandato speciale, gratuito e irrevocabile con procura a chi legalmente 
rappresenta il capogruppo. E’ ammessa la presentazione del mandato stesso e della procura 
in 
un unico atto notarile redatto in forma pubblica. 
- L’ inefficacia nei confronti del Comune della revoca del mandato stesso, anche per 
giusta causa; 
- L’ attribuzione al mandatario da parte delle mandanti della rappresentanza esclusiva, 
anche processuale, nei confronti del Comune, per tutti i rapporti dipendenti dall’ appalto, fino 
all’ estinzione di ogni rapporto; 
3. Dichiarazione che le imprese raggruppate non partecipano ad altro raggruppamento di 
imprese o consorzi concorrenti ed, altresì, che non partecipano alla gara in forma individuale. 
In caso di RTI pur valendo la sommatoria degli importi delle singole aziende partecipanti , la 
società mandataria deve possedere il 100% dei requisiti richiesti , mentre le società mandanti 
dovranno soddisfare non meno del 30% ciascuna. 
Per i consorzi di cui all’ art.34 c.1 lett.b),c), D.Lgs 163/2006 e s.m.i.: 
1. Atto costitutivo e successive rilevanti modificazioni; 
2. Delibera ,dell’ organo statutariamente competente, indicante le imprese consorziate nel 
cui interesse viene presentata l’ offerta; 
3. Indicare per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi è 
fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. 
Qualora i consorziati indicati siano a loro volta un consorzio di cui all’ art. 34 , comma 1 , lett. 
b) , dovranno indicare i consorziati per i quali concorrono; anche a questi ultimi è fatto divieto 
di partecipare in qualsiasi forma alla gara. In caso di aggiudicazione , i soggetti assegnatari 
dell’ esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati. 
I consorzi stabili d’ imprese ai sensi dell’ art. 2615 ter del codice civile potranno produrre i 
requisiti richiesti anche in forma cumulativa , sino al raggiungimento degli stessi con le 
imprese consorziate e quelli di consorzio o avvalendosi di requisiti parziali/ totali posseduti 
dalle consorziate. 
La dichiarazione deve essere resa, altresì, da colui che nella società riveste la carica di 
direttore tecnico. 
Per quanto non specificato si fa riferimento al D.Lgs n.163/2006 e s.m.i. 
- Non sono ammesse a partecipare le imprese che si trovino in una delle circostanze d’ 
esclusione previste dall’ art. 38 del D.Lgs n.163/2006 e s.m.i. 
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B. dichiarazione datata e sottoscritta, resa , nelle medesime forme e modalità di cui alla 
precedente lettera A., dal titolare o dal legale rappresentante dell’ Impresa , redatta ai sensi 
del D.P.R. n. 445/2000 , accompagnata dalla copia fotostatica di un documento di identità, 
con 
la quale l’ offerente dichiari di possedere, pena l’ esclusione dalla gara, i seguenti requisiti: 
- Fatturato globale per servizi analoghi ( giardinaggio) pari o superiore all’ importo annuo 
posto a base di gara ,realizzato presso enti pubblici con risultato conseguito in ciascuno dei 
tre 
esercizi antecedenti la scadenza di gara. 
- B1. Capacità tecnica e professionale dei fornitori e dei prestatori di servizi – art. 42 
D.lgs n. 163/2006 e s.m.i. 
- Dichiarazione , resa ai sensi del DPR 445/2000, sottoscritta dal titolare o dal 
rappresentante legale dell’ impresa , nella quale si attesti la capacità tecnica dell’ impresa ai 
sensi dell’ art. 42 D.lgs n. 163/2006 e s.m.i., con indicazione ,a pena di esclusione , di aver 
svolto in uno o più Comuni o Associazioni o Unioni di Comuni , dalla quale risulta che l’ 
impresa 
ha gestito nell’ ultimo triennio, con esito favorevole i relativi contratti aventi oggetto servizi 
analoghi. L’amministrazione comunale si riserva di verificare la veridicità di quanto dichiarato 
presso gli enti dichiarati. 
- Dichiarazione , resa ai sensi del DPR 445/2000, sottoscritta dal titolare o dal 
rappresentante legale dell’ impresa , dai quali risulta che l’ impresa ha gestito per almeno 12 
mesi contratti aventi oggetto servizi uguali a quelli del presente bando e per un  importo 
minimo pari a quello posto a base di gara. L’amministrazione comunale si riserva di verificare 
la veridicità di quanto dichiarato presso gli enti dichiarati. 
 
C. Inoltre dovrà allegare pena esclusione dalla gara: 
- DICHIARAZIONE , resa ai sensi del DPR 445/2000 dal titolare o legale rappresentante 
della ditta, attestante la situazione del CASELLARIO GIUDIZIALE E DEI CARICHI PENDENTI, 
prodotta singolarmente, e con allegato un documento di riconoscimento del sottoscrittore; 
- CERTIFICAZIONE d’ iscrizione alla CCIAA per la categoria oggetto del servizio in data 
non anteriore a sei mesi rispetto alla data ultima per la presentazione della richiesta d’ 
ammissione. E’ necessario che il certificato sia corredato delle dicitura antimafia; 
 
- PROCURA – nel caso in cui “l’ offerta “ sia presentata da un procuratore deve essere 
prodotta copia della procura, anche in semplice copia fotostatica accompagnata da una 
dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46e 47 del DPR n. 445 /2000 resa dal titolare o 
legale rappresentante che confermi la persistenza del conferimento dei poteri, accompagnata 
da copia fotostatica del documento d’ identità del sottoscrittore. 
a) Che il ricorrente ha sempre fatto fronte ai suoi impegni con regolarità e puntualità ; 
b) Che il ricorrente possiede i mezzi finanziari per l’ esercizio dell’ attività adeguati all’ 
importo annuo posto a base di gara. 
- ATTESTATO di avvenuto sopralluogo rilasciato dall’ area Tecnica Settore Ambiente del 
Comune entro e non oltre il sesto giorno precedente la data di gara ; il sopralluogo potrà 
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essere eseguito dal legale rappresentante o dal direttore tecnico regolarmente iscritto alla 
CCIAA o dal procuratore speciale o loro delegato , il quale dovrà esibire all’ atto del 
sopralluogo la propria procura e/o delega . Per eventuali informazioni contattare il Settore 
Sette al nn. 0963/ 599 482, 599 488 – 335.5987340. - CAUZIONE PROVVISORIA di € 500,00 
pari al 2% dell’ importo a base d’ asta di €  30.000,00,   costituita a mezzo di fideiussione 

bancaria o polizza assicurativa rilasciata da impresa regolarmente autorizzata. 
a) Contenere , l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia alla cauzione definitiva, 
qualora l’ offerente risultasse aggiudicatario, con la clausola di incondizionata validità fino al 
rilascio di dichiarazione liberatoria da parte dell’ Ente appaltante; 
b) Prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della escussione preventiva del 
debitore principale , la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell’ 
Ente appaltante; 
c) Avere validità per almeno 180 ( centoottanta) giorni dalla data di presentazione dell’ 
offerta; 
Non saranno ammesse alla gara le ditte che non abbiano effettuato il deposito 
cauzionale nei modi suddetti. Il deposito della ditta rimasta aggiudicataria , quando 
questa non mantenga l’ offerta presentata o non intenda costituire il deposito 
definitivo nel termine fissato dal Comune , sarà incamerato a favore dell’ 
Amministrazione. 
- DICHIARAZIONE – di impegnarsi , all’ atto della firma del contratto , a costituire 
cauzione o polizza fideiussoria di Istituto Bancario o idonea Società di Assicurazione, pari e 
conforme a quanto stabilito dall’art. 113 del D.Lgs. 163/2006. 
- CERTIFICAZIONE – in originale o copia conforme , rilasciata dall’ ufficio del Lavoro 
competente ove ha sede l’ impresa , o dichiarazione sostitutiva ai sensi dagli artt. 46 e 47 del 
DPR n. 445 /2000 resa dal titolare o legale rappresentante della Ditta , da cui risulti che l’ 
impresa medesima è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai 
sensi dell’ art.17 della L. 12.3.1999 n. 68; nel caso in cui il certificato risalga ad epoca 
anteriore al bando di gara ,potrà essere corredato da una dichiarazione sostitutiva , ai sensi 
del DPR n. 445 /2000 resa dal titolare o legale rappresentante della Ditta con cui lo stesso 
confermi la persistenza della situazione certificata dalla originaria attestazione. 
- DICHIARAZIONE – sostitutiva ai sensi del DPR n. 445 /2000 circa la sussistenza di una 
qualsiasi delle forme di controllo di cui all’ art. 2359 del codice civile con altri concorrenti 
partecipanti alla gara, ovvero la riconducibilità delle offerte ad un unico centro decisionale ai 
sensi dell’ art.34 comma 2 del D.Lgs 163/2006. 
L’ incompletezza o l’ irregolarità delle dichiarazioni di cui sopra, nonché la mancanza di uno 
solo dei requisiti richiesti , comporterà l’ esclusione dalla gara. E’ fatta salva la facoltà dell’ 
Amministrazione di verificare , nei modi ritenuti opportuni , il possesso dei requisiti dichiarati 
dall’ impresa rimasta aggiudicataria provvisoriamente e anche delle imprese non 
aggiudicatarie. In caso di false dichiarazioni, l’ Amministrazione agirà a norma delle vigenti 
disposizioni di legge. 
- BANDO - DISCIPLINARE - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO- dovranno essere 
debitamente sottoscritti in ogni pagina dal titolare o dal legale rappresentante, con la dicitura 
“ per presa visione ed accettazione”, ed inseriti nel plico della Documentazione 
amministrativa, a pena l’ esclusione dalla gara. 
Plico n.2 – OFFERTA ECONOMICA 
Questo plico dovrà contenere pena l’ esclusione dalla gara : 
Offerta in carta legale, datata, timbrata e firmata dalla persona che nella gara rappresenta 
legalmente l’ Impresa contenente l’ indicazione dell’ oggetto dell’ appalto, della misura,così in 
cifre come in lettere, dell’ offerta espressa in percentuale di ribasso sull’ importo a base d’ 
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asta. La mancanza di uno solo dei documenti richiesti , comporterà l’ esclusione della gara. Le 
imprese concorrenti hanno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta quando siano trascorsi 
180 ( centoottanta) giorni dalla stessa, senza che l’ Amministrazione abbia provveduto all’ 
affidamento del servizio. 
 
Vibo Valentia 
                                                                                                         Il Dirigente 
                                                                                              Arch. Demetrio Beatino 


